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ziane parevano per cio al canonico Pietro Casola, per la maggior parte, piccole « perché
quando non fossero cosi, non userebbero le zibre, aliter pianelle, tanto alte quanto
fanno; che invero ne ho veduto qualche paro, che sono alte almeno mezo brazo
« milanese ¢ tanto alte che portandole alcune pareno giganti» . Dopo un secolo circa,
il Garzoni faceva la stessa osservazione sugli zoccoli che « davano grandezza tale che
«per la piazza di San Marco pareva veder le nane convertite in gigantesse » (%),
L'altezza di tali calzature impediva il camminare spedito, cosi che le donne molte
volte cadevano, sconciandosi malamente, onde ebbero bisogno di essere sostenute dalle
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fantesche. Di queste, altre facevano corteggio, e quanto pit lungo era il séguito
tanto pin era considerata la padrona. La canzone popolare sulle massare ricorda
tale usanza:

Compagnar po le patrone

Co le va fuera de cha,

Sol le Fante a questo ¢ buone,
Chiaramente ognuno il sa,

Et chi pitt drieto ghe ne ha,

Pit da conto ¢ degne pare (3.
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